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Nella seduta di ieri si è parlato solo delle dimissioni di Arcamone 
v. 

Slitta a lunedì l'elezione del nuovo 
'« *̂ s A « i <J • - i. 

presidente del consiglio regionale 
Un dibattito interlocutorio -Sulla'discussione hanno pesato le ambiguità della Democrazia Cristiana - Ricor­
date le vicende che hanno portato all'attuale situazione - E' stata respinta la mozione di « presa d'atto» 

Del nuovo presidente del 
Consiglio regionale se ' ne 
parlerà solo lunedi pomerig­
gio. E' questa la conclusione 
a cui è giunta ieri sera l'as­
semblea di Palazzo Cesaronl 
che era stata convocata con 
due punti all'ordine del gior­
no: le dimissioni di Arcamo­
ne e la rielezione del presi­
dente. Per più di cinque ore 
i trenta consiglieri hanno 
discusso solo il primo punto 

, rimandando 11 secondo a lu­
nedi prossimo. 

Qual è la notizia del gior­
no? Cosa è venuto fuori in 
sostanza dai lavori di Pa-

t 
lazzo Cesaroni? Diciamo su­
bito che quello di ieri sera 
è stato un di baiato interlo­
cutorio nel senso che le for­
ze democratiche hanno ognu­
na espresso 11 proprio punto 
di vista senza però che alla 
fine si coagulasse un orien­
tamento comune. 

Sulla discussione ha pesa­
to fin dall'Inizio una grande 
ambiguità della Democrazia 
Cristiana. Ma veniamo alla 
cronaca della seduta. In a-
pertura il consigliere del PRI 
Massimo Arcamone ha ri­
cordato i motivi per cui si 
è presentato all'assemblea 

Nei reparti di ginecologia da ieri 
il Comitato delle donne di Terni 

TERNI — Il «Comitato delle donne per 11 controllo sulla 
gestione della legge sull'aborto» prosegue la prcprla inizia­
tiva per controllare che la legge sia realmente applicata: da 
alcuni mesi donne del Comitato si riuniscono regolarmente 
presso la sala del consiglio dei delegati dell'ospedale di 
Terni, mentre da ieri il Comitato assicura una propria pre­
senza anche nei reparti, nei giorni di ricovero e di interru­
zione della gravidanza. 

Il Comitato ha poi avuto un incontro con l'ispettore sani­
tario dell'ospedale di'Temi, alcuni componenti del Consiglio 
dei delegati, personale medico e paramedico. Da questo In­
contro sono emerse alcune necessità, che sono state poi sinte­
tizzate in un documento conclusivo. 

come dimissionario. 
Ha sottolineato come a lu­

glio, nel momento cioè del­
la sue elezione, espresse una 
riserva sull'accettazione che 
avrebbe dovuto «Voi scioglie­
re nel corso dei mesi se­
guenti. Il tutto perché l'ele­
zione del consigliere repub­
blicano avvenne senza 11 
consenso della DC e • del 
PSDI per cui, a detta di Ar­
camone, non si potè parla­
re allora di accordo istitu­
zionale pieno. Poi, come si 
sa, l'ultima vicenda del 
« partito della crisi » ha fat­
to precipitare le cose. 

L'atteggiamento della DC 
che cercò di « strumentaliz­
zare » le altre forze di mi­
noranza determinò nel PRI 
un movimento di opinione 
teso a sciogliere negativa­
mente la riserva di Arca-
mone. Quest'ultimo ha cer­
cato fino alla fine di dare 
battaglia nel suo partito per 
cercare in assemblea una 
nuova convergenza, ma la 
direzione regionale del PRI 
con un solo voto di maggio­
ranza decise di non ripre­
sentare Arcamone come can­
didato. 

Dooo l'intervento del presi­
dente si è aperto un dibattito 
di carattere procedurale: lo 

statuto della Regione infatti 
non prevede l'istituto delle di­
missioni. Che cosa doveva 
fare il Consiglio allora? Pren­
dere solo atto delle dimissio­
ni od aprire la discussione e 
terminare con un voto? La 
DC e democrazia nazionale 
erano favorevoli alla prima 
ipotesi mentre tutti gli altri 
contrari: si è dovuto votare 
e con 17 voti contrari alla 
proposta di Ricciardi (il con­
sigliere de che aveva presen­
tato la mozione sulla « presa 
d'atto »> si è passati alla di­
scussione. / • 

Il capogruppo del nostro 
partito Vincenzo Acciacca ha 
ripercorso le tappe della vi­
cenda istituzionale ed ha ri­
cordato come le forze della 
maggioranza si sono sempre 
battute per l'unità, fuori da 
ogni storico steccato, delle 
forze democratiche ed ha in­
vitato a mandare avanti 
questo processo ampliando il 
consenso intorno ad Arca-
mone. 
' Stessi contenuti nel discor­
so del socialista Ennio To-
massini intervenuto subito 
dopo. L'ambiguità della DC 
però si manifestava nell'in­
tervento del capogruppo Ser­
gio Erclnl. Accanto ad una 
valutazione positiva dei risul­

tati istituzionalmente unita­
ri raggiunti in Umbria Ercl­
nl ribadiva la « funzione pro­
positiva » che le forze di mi­
noranza avrebbero dovuto a-
vere nell'indicare il presldrn-
te del Consiglio regionale. 
Un'elegante formula, in so­
stanza. per riaccredltare la 
DC come unica forza in gra­
do di condizionare questa 
scelta 

Ad Ercini (i de Picuti e 
Ricciardi intervenuti • dopo 
non facevano altro che riba­
dire queste idee) rispondeva­
no il compagna Settimio 
Gambuti e il socialista Fabio 
Piorelll, dicendo che la mag­
gioranza (né d'altra parte le 
stesse forze di minoranza) 
potevano sottostare a questa 
sorta di diktat democrisMano. 

C'è stato poi un intervento 
finale dello stesso Arcamone 
che ha invitato la maggio­
ranza a non Insistere sul suo 
nome perché In ogni caso do­
vrebbe dimettersi di nuovo. 

Che succederà ora? La rie­
lezione di Arcamone sarà pos­
sibile solo se a votarlo saran­
no tutte le forze democrati­
che. Se nella DC prevarran­
no orientamenti positivi, da 
qui a-lunedi prossimo, non è 
escluso che ci si possa arri­
vare. 

In 5 volumi 
della 

Regione 
i dati sulla 
situazione 
economica 

dal 70 al 77 

Cifre alla mano, negli anni 
della crisi siamo stati meglio 

• Bloccata 
in parte 
l'emigrazione 
Diminuite 
le nascite 

• Soprattutto 
nell'ultimo 
anno aumenta-
ti i posti 
di lavoro 

Cosa è successo in 7 anni di esperienza regionalista mentre 
la crisi economica esplodeva in Italia e all'estero? L'Umbria 
ha retto ò no alla crisi? La relazione sulla situazione econo­
mica • sociale 1970-77 pubblicata in cinque volumetti della 
regione Umbria fornisce con dati ed elaborali un'immagine 
tutt'altro che catastrofica del recente passato. 

Iniziando da una sintesi del primo volumetto ci proponiamo 
di ospitare nel nostro giornale interventi e commenti di pro­
fessori universitari, imprenditori, rappresentanti di forze eco­
nomiche e sociali allo scopo di comprendere ancora meglio 
su quali basi poggia il futuro della nostra regione. 

Negativo giudìzio del Cdf sull'incontro 

La direzione delle Acciaierie 
«dimentica» l'accordo di marzo 

Nella riunione i dirigenti dell'industria non hanno parlato del risana­
mento produttivo • Schiarita nella vertenza dei lavoratori comunali 

TERNI — La direzione aziendale della e Terni • contraddice quanto contenuto nell'accordo Ar­
mato nel mese di marzo dell'anno scorso: lo sostiene l'esecutivo del consiglio di fabbrica 
in un proprio documento, con il quale si esprime un giudizio sull'incontro avuto di recente 
con ì dirigenti dell'azienda. Le maggiori contraddizioni individuate dal sindacato riguardano al­
cune aree produttive. Più in particolare, i profilati, a proposito dei quali si dice che «dal­
l'esposizione del presidente, non sono emerse indicazioni che lasciano intravvedere uno svilup-

. • ~ , , r - . « „ , * . , , „ • , po sia produttivo che occu-
" • ' ' J . - ' i L _ 

TERNI - Primo bilancio dell'attività 

Positivo giudizio sul 
lavoro del Consorzio 
pubblico dei trasporti 

PCI, PSI e PSDI hanno respinto le critiche mosse dal ­

la DC - Verso la conferenza provinciale dei trasporti 

TERNI — La creazione del 
Consorzio dei trasporti pub 
olici si è rivelata una scelta 
giusta: questo il giudizio e-
spresso da PCI. PSI e PSDI. 
clic si sono riuniti per un 
bilancio dell'attività svolta 
dal Consorzio, a un anno dal­
la sua costituzione. 

Alla luce di questo giudizio 
vengono respinte tutte le cri 
tiene messe dalla DC: < La 
posizione dci'a DC — è detto 
in un documento conclusivo 
— appare priva di fonda­
mento e tendente ad inaspri­
re i rapporti tra le forze po­
litiche presenti nel Consorzio. 
La DC. che fa parte sia della 
direzione che del consiglio 
direttivo, mentre partecipa 
alla gestione della commis­
sione amministratrice dell'a­
zienda. in tale posizione di 
responsabilità ha ' espresso 
con votazioni unanimi la sua 
partecipazione su tutu i più 

- importanti atti amministrati 
vi ». 

Vi sono dei probi«T?.i ' che 
ancora ncn hanno trovato u-
na soluzione, in quanto la 
realizzazione pr.itica de,'e 
strutture operative Ita ri­
chiesto un notevole impegno. 
Negli ultimi mesi inoltre, il 
Consorzio. do:x> la decisione 
di varare le comnvssioni 
consiliari pormanent! per u 
n'ampia partecipazione di 
tutti i membri dell'assemblea 
consertile, sta portando avan­
ti la preparazione della con 
fcrer.7a provincia!e dei tra­
sporti. attraverso incontri 
ccn le industrie del Ternano. 
con i s'n^acati e le altre for­
ze sociali. 

Le forze politiche che han­
no partecipato all'incontro si 
d'chi.Tfno altresì premameli 
te disponibili a portare avan 
ti il confronto su questioni 

- cenerete con la DC e con il 
• PRI, auspicando che le pros 

sime scadenze impegnative di 
lavoro rappresentino una oc­
casione per rinsaldare i rap­
porti di collaborazione tra 
tutte le terze politiche. 

Per far sì che il dibattito 
non avvenga su principi a-
str. iti e nì'fcrmv'rni -M-n: 
che. si debbono porre sul ta 

volo del confronto le que­
stioni relative al funziona­
mento di tutti gli organismi 
del Consorzio, per apportare 
eventuali miglioramenti, le 
questioni relative alle com­
missioni consiliari permanen­
ti. i problemi relativi a) fon­
do nazionale trasporti, alla 
legge quadro sui trasporti 
della regione, alla ristruttura­
zione del Consorzio in rela­
zione alle deleghe regionali. 
alla produttività e ristruttu­
razione aziendale, al bilancio 
1979 e alla realizzazione di un 
progetto di attività biennale 
79 80. nonché alla conferenza 
provinciale dei trasporti. 

Bottiglia incendiaria 
contro la libreria 
«Glb» di Perugia 
Nelle prime ere di ieri mat­

tina è stata lanciata una bom­
ba MOMfov cvnrra) la libreria 
CLS. situata in Via Maestà del­
le Volte • di proprietà del con-
siffier* coma—la sai—Ino Lu­
ciano Laffranco. I danni sia ali* 
intemo che all'esterno dello 
stabile non sembrano assire 
gravi, lai «jajaatan «iene presa 
in coitsideraeioiM la possibilità 
di un sesto di natura squisita­
mente politica. Da tempo a PV 
nig'.a non ai asaiateva a sesti 
di tal* natura che possono tur-
bara il dibattito creile. 

Quinto arresto per 
i l colpo alla Cassa 

di Risparmio di Terni 
TERNI — Anche il owlnto dei 
banditi cho etrettaareno la rapì-
na alla filiale delle Cassi di 
Risparmio dì quartiere Poljmer 
è stato tratto in arrosto. Si cfcie-
a»a Ronco rVroccaJ, ha 29 an­
ni ed è di Roma. Nella rapina 
lece da aclista. Fa identificato 
immediatamente Insieme aof] al­
tri quattro complici, ma la po­
llile non riuscì ad ai lesta* lo 
Il 23 dicembre, quaado furono 
arrestati Antonio Bono * Ros­
setta Fratoni, duo del complici 
fermati a LadispoH. Cli altri 
tfve. Senio Onofrl e Franco 
Trova furono fermati a Temi 
la mattina stessa della rapino. 

pazionale, bensì l'intenzione 
di arrivare ad un risanamen­
to produttivo che passi anche 
attraverso il • ridimensiona­
mento degli organici». 

C'è poi il reparto caldare-
rie e condotte forzate per il 
quale l'azienda « si è limitata 
di nuovo ad esprimere la vo­
lontà di trovare una soluzio­
ne. • attraverso la ricerca e 
l'accordo con un qualsiasi 
partner, capace di sottrarre 
il reparto dall'attuale isola­
mento dal mercato ». Per 1 
reparti Fon e Fut, « l'azien­
da — si dice — non ha indi­
cato strategie capaci di da­
re soluzione ai problemi, ri­
mettendo ogni decisione alla 
conclusione dello studio Finsi-
dei in corso per le seconde 
lavorazioni ». Soltanto per lo 
inossidabile « l'azienda ha fat­
to intravvedere l'intenzione di 
possibili sviluppi, attraverso 
interventi sugli impianti: ri­
strutturazione del treno a cal­
do eccetera ». 

Per quanto riguarda le que­
stioni generali, l'esecutivo so­
stiene che « le scelte che si 
rendono necessarie devono es­
sere effettuate nell'ambito di 
una strategia che il piano si­
derurgico deve definire, te­
nendo conto delle peculiarità 
della Terni e quindi di rispo­
ste che. anche quando sono 
necessariamente articolate, 
devono tener conto della uni­
tarietà dei problemi della Ter­
ni ». 

« Insieme alle scelte di in­
dirizzo produttivo — conclu­
de poi l'esecutivo — va af­
frontata e risolta positiva­
mente la questione della 

' struttura finanziaria della so­
cietà. incidendo tanto sul ca-

j pitale sociale, che sul risa 
j namento degli indebitamenti 

ENTI LOCALI — Positivo in-
! contro leti mattina tra Giuri-
. ta municipale. Federazione la­

voratori enti locali e Con-
J siglio dei delegati per esami-
; nare la piattaforma di richie-
I ste avanzate L'incontro è sta­

to definito utile soprattutto 
in quanto ha consentito di 
chiarire fino in fondo le ri­
spettive posizioni. Sono stati 
esaminati tutti i problem-
che si pongono e. al termi­
ne. è stato chiesto dal sin­
dacato un periodo di rifles­
sione per poi andare ad una 
successiva riunione, la cui da­
ta sarà fissata questa matti­
na stessa. 

Nel frattempo, domani, la 
commissione consiliare comin 
cera l'esame del problema. 
mentre da parte della Giunta 
è stato chiesto che ci sta. la 
prossima settimana, un incon­
tro tra ANCI e FLEL regio­
nale E" stata ouesta una del 
le» prime questioni poste dal­
l'Amministrazione comunale: 
le richieste avanzate hanno 
delle implicazioni tali da non 
consentire che la trattativa 
possa svolgersi esclusivamen­
te a livello di giunta munici­
pale e organiz7iz5ont sinda 
cali di Temi. Per accogliere 
la richiesta di una « ripara-
metnurione» di tutti {.dipen­
denti che consenta il cosiddet­
to « recupero salariale » si 
pongono una serie di difficol­
tà non soltanto legate alla le­
gittimità o meno di un simi­
le provvedimento, ma anche 
M'a nos«ih*lità di trok»re i 
necessari finanziamoti. 

Dal Comune di Terni 

Chiesto il passaggio 
alla Regione 

dell'asilo «Nobili» 
La scuola è delle IPAB - Opposizione di DC e MSI 

TERNI — « E' auspicabile 
che il trasferimento alla Re­
gione, e quindi alla gestione 
diretta da parte del comune 
di Terni dell'asilo infantile 
Nobili, avvenga nel più bre­
ve tempo ». Con questo auspi­
cio la compagna Anna Lizzi. 
ha concluso il proprio inter­
vento iti consiglio comunale. 
spiegando per quali motivi il 
gruppo comunista è favore­
vole al passaggio al Comune 
dell'asi.o infantile « Luigi No­
bili» 

Fondato nel 1861, la scuola 
materna Luigi Nobili fa parte 
di quelle IPAB (Istituzioni 
pubbliche di assistenza e be­
neficenza) sulle quali la Re­
gione ha chiesto al Comune 
di Terni di esp^mere un 
proprio parere, che ha valo­
re puramente consultivo, se 

mancata presenza ' istltuzio-
r.ala nel consiglio di ammi­
nistrazione di un rappusen 
tante della chiesa, di un ordi­
ne o confessione religiosa e 
la mancanza di attività col­
laterali inerenti la sfera re­
ligiosa ». 

"•' Su "questo è tornata anche 
la compagna Anna Lizzi: « Lo 
insegnamento religioso — ha 
dettotra l'altro — impartito 
nella scuola materna Luigi 
Nobili non si differenzia da 
quello impartito nelle alt--e 
scuole materne ed esso rap­
presenta una delle tante com­
ponenti dell'attività della 
scuola, attività educative mi­
ranti allo sviluppo armonico 
di tutte !e componenti delia 
personalità del bambino ». 

Anna Lizzi ha poi sottoli­
neato come il passaggio al 

! 

Domani a Perugia dibattito PCI su: 
«e Per una nuova scienza della salute » 

< Per una nuova scienza dalla salute >. E' il tema eh* 
impegnerà operatori sanitari, amministratori • diriganti dal 
nostro partito domani, 12 gennaio dalla ora 9,30 presso il 
Comitato regionale) dal PCI, in una giornata di riflessione e 
di dibattito organizzata dalla sezióne « Sicurezza sociale » 
della Segreteria regionale del Partito. 

L'Iniziativa — si legge nell'invito — vuole contribuire 
allo sviluppo ed all'affermazione di una « cultura del cambia­
mento » proprio nel momento in cui sono molte le leggi di 
riforma che interessano il settore e le autonomie locali. 
Oli obbiettivi dell'iniziativa di domani sono quelli di con­
frontare e riflettere sulle varie esperienze effettuate nella 
nostra regione (dalla psichiatria alla medicina del lavoro; 
verificando la coerenza tra teoria e prassi. Il tutto nella 
convinzione che la ricerca per lo sviluppo di una nuova 
scienza della salute debba sempre più ancorarsi alla realtà 
regionale contribuendo affinchè il lavoro dei servizi rifugga 
da un'azione meramente illuministica. 

Relatori al dibattito saranno I compagni Carlo Manuali, 
Albano del Favero, Lamberto Briziarelli. 

la scuola può essere conside- t Comune possa costituire Tu 
rata una delle istituzioni « che 
svolgono in modo precipuo at­
tività inerenti la sfera edu 
cativo-religiosa », nel qual ca­
so la legge per il trasferi­
mento dei poteri alle Regio 
ni stabilisce che il passaggio 
non può avvenire. 

Il consiglio comunale di 
Terni ritiene che la scuola 
materna Luigi Nobili non pos 
sa essere annoverata nel no­
vero di queste ultime istitu­
zioni. o almeno così ritengono 
tutti i gruppi consiliari, ad 
eccezione della DC e de] MSI 
che hanno votato contro la 
proposta formulata dalla giun­
ta municipale e letta dall'as­
sessore ai ramo Fatale, 11 
quale aveva sostenuto che « le 
finalità dell'opera pia Luigi 
Nobili non sono da annoverar­
si fra quelle che svolgono 
m modo precipuo att'vjtà nel­
la sfera educativo-religiosa ». 

Aveva motivato questa af­
fermazione ricordando e la 

nica soluzione per una serie 
! di proh'eml che l'istituto ha 
i e possa contribuire a garanti-
! re una migliore qua'Ticazione 
! dell'insegnamento che vi vie­

ne impartito. « Dobbiamo ten­
dere — ha detto — a crea­
re strutture nuove per la for­
mazione del bambino, secon­
do quanto auspicato anrrhe 
dalle Nazioni Unite, che han­
no proclamato il 1979 anno 
internazionale del bambino. 
La scuola materna Luigi No­
bili non può sperare da sola 
di risolvere le proprie dirfi-
coltà. Quest'anno chiuderà il 
bilancio con 17 milioni di de­
ficit, nonostante siano state 
ripristinate le rette di iscri­
zione e quelle mensili. Vi so­
no [scritti 180 bambini sud­
divisi in 4 sezioni, per man­
canza di personale visto c'ne 
la legge vieta nuove assun­
zioni, mentre occorrerebb'» al 
meno arrivare ad 8 sezioni 
per garantire un'attività 

Stasera la prova aperta al centro socio-culturale di Umbertide 

Con «La condanna di Lucullo» riapre 
i battenti il seminario «Brecht oggi» 

L'impegno del Collettivo teatrale la Fonte Maggiore - L'iniziativa ha riscosso successo 

H « Collettivo Teatrale la 
Fonte Maggiore » è impegnato 
nel seminario « Brecht oggi > 
che riapre questa sera i bat­
tenti (ore 21) al «Centro sô  
ciò-culturale S. Francesco » di 
Umbertide. con la prima prò 
va aperta de « La condanna 
di LucuUo ». Mentre Giampie­
ro Frondini continua a lavo­
rare € in prestito > con Dario 
Fo (« L'histoire du soldat » ar­
riverà presto anche in Um­
bria). Sergio Ragni e gli at­
tori della «Fonte Maggiore» 
hanno scelto di mettere in 
piedi il proprio spettacolo per 
l'estate contemporaneamente 
ad un lavoro su Brecht era 
ad un lavoro di coinvolgi 
mento di gruppi locali e cit­
tadinanze organizzato nel 
Centro S. Francesco di Um­
bertide. Il lavoro su Brecht 
era stato iniziato prima di 
Natale ma riprende questa 
s?ra -dopo la parentesi fe-
sùva. .- .*• • 

« La condanna di Lucullo > 

verrà di fatto portata dagli 
attori, sotto la direzione di 
Sergio Ragni, di fronte al 
pubblico fornendo anche neJie 
prove l'occasione di appron-
fondire i temi trattati da 
Brecht. L'obiettivo del lavoro 
e del seminario è infatti quel 

si avvarrà anche dell'apporto 
di professori ed esperti as­
sieme alla proposta di mate­
riale particolarmente interes­
sante. 

E' preusta ad esempio la 
l'Umbria. 
proiezione di alcuni filmati. 

Io di fornire una lettura cri- J ormai famosi, in cui il « Ber 
Oca e attualizzata dell'opera 
di Brecht stimolando nel con­
tempo esperienze teatrali di 
base. Ad Umbertide esiste del 
resto un ' collettivo teatrale 
che ha già dimostrato perti-
coìare vitalità e . e ie parte­
cipa attivamente al semina­
rio della Fonte Maggiore. 

Il seminario è nato sotto il 
patrocinio del Comune di Um­
bertide. del locale circolo AR 
CI affiancati dalTAUDAC, nel 
quadro delle numerose attivi­
tà che stanno facendo del 
centro di Umbertide un im­
portante polo di aggregazione 
e di dibattito cittadino e so­
vra cittadino. 

U seminario in particolare 

liner Ensemble > immortalerà 
alcune opere brechtiane. 

Nello specifico fa presente 
il curatore del seminario Ser­
gio Ragni l'intenzione non è 
assolutamente celebrativa nei 
confronti di un autore proble­
matico che in questa chiave 
è particolarmente attuale. 

Nemmeno il risvolto musi­
cale che i famosi « coretti » 
brechtiani rappresentano ver­
rà lasciato da parte. Nello 
specifico interverrà il mae-
tro Claudio Mantovani del 
Conserva torio di Perugia. 

Sul piano del pubblico l'ini­
ziativa ha già ricevuto un 
ampio consenso ad Umberti­
de e molto probabilmente le 

prove aperte de « La condan­
na di Lucullo» costituiranno 
un'attrattiva ulteriore. Semi­
nario e costruzione dello spet­
tacolo termineranno in pri­
mavera. In seguito il dramma 
brechtiano verrà portato dal 
Collettivo Teatrale Fonte Mag­
giore in numerose piazze dei-

La sezione del Pei 
di Elee al 118% 

del tesseramento 
La sezione del PCI di Elee 

ha già raggiunto ti H8ri 
del tesseramento. 3ono stati 
reclutati 7 nuovi iscritti al 
partito e si è passati dalle 
85 tessere dell'anno passato 
alle attuali 101. La campagna 
di proselitismo ovviamente 
continua e ha sin qui regi­
strato un grosso successo so­
prattuto nei confronti delle 
fasce giovanili. Anche nume­
rosi • vecchi iscritti » a! par­
tito si sono già riteaterati. 

• Nel settore 
industriale 
incremento 
del 16% degli 
investimenti 

La tentazione era quella di 
riportare una serie di grafici 
con cui dare un'immagine vi­
siva dell'andamento in 7 an 
ni del mercato del lavoro, 
della finanza pubblica ecc.. 
ma poi? Sarebbe risaltato co­
nte merita l'aumento della 
popolazione rilevato in Um­
bria dal '70 al '77? Quella 
crescita dell'occupazione e 
del reddito che nel '77. nono­
stante la crisi, ha dimostra­
to un'estrema vitalità della 
nostra regione? E tutti gli 
altri importanti fenomeni che 
possono essere letti confron­
tando trend e rilevazioni? 

Ritorniamo dunque sui pri­
mi due volumi della « Rela­
zione sulla situazione econo­
mica e sociale » pubblicati 
dalla Regione dell'Umbria af­
fidandoci alle cifre cosi co­
me commentate dai tecnici 
che hanno curato, sotto la 
direzione del presidente del­
la Giunta, la realizzaz'oue 
dell'opera. Della situazione 
demografica abbiamo già in 
parte dato alcune notizie in 
un precedente articolo. 

Ricordiamo solo che in Um­
bria in 7 anni la popola/, u 
ne è cresciuta di circa 27.000 
unità arrivando agli 800 mila 
abitanti rivelati nel '77. L'e­
sodo dalla regione, piaga an­
tica per l'Umbria, appare 
dunque più che bloccato an 
che se nella relazione una 
stima indica un addensarsi 
della emigrazione residua so­
prattutto nelle classi di età 
più giovani. 

In più c'è la costatazione 
che l'Umbria ha. rispetto ad 
altre regioni, un numero mag­
giore di persone anziane. Il 
che del resto va a braccet­
to con un altro dato signi­
ficativo: le nascite in sette 
anni sono calate. Minor pro­
lificità degli umbri? O. in ter-
m'ni più attuali, marcato con­
trollo delle nascite? Più sem 
plicemente. si afferma nella 
relazione, un effetto dell'in 
vecchiamento della popolazio­
ne e di un fenomeno ormai 
« storico » nei paesi più svi­
luppati peraltro confermato 
dalle statistiche nazionali. 

L'occupazione 
femminile 

Ovviamente gli ultrasessan-
tacinquenni (circa 50.000 nel 
'n) con i giovanissimi (il lo­
ro rapporto Tornisce l'indice 
di invecchiamento della po­
polazione di cui sopra) fanno 
parte di quella fascia di po 
Dotazione che in genere non 
lavora. E gli altri? La rela­
zione fornisce numerosi dati: 
il tasso di attività (occupati 
più disoccupati ufficiali) da­
gli anni sessanta al '76 è an­
dato diminuendo soprattutto 
per quanto riguarda le donne 
(28 per cento nel '61 e 20.4 
per cento nel *77). Sarebbero 
questi gli effetti dell'esodo 
dalle campagne a fronte di 
uno sviluppo dell'industria. 
del terziario e dell'occupazio­
ne nella pubblica amministra­
zione non sufficiente ad as 
sorbire tutti gli ex-occupati 
in agricoltura. 

Ma le stime dicono poco 
su tutti quei lavoratori non 
censiti che percepiscono e-
gualmente un salario, e più 
spesso, un sottosalario. Tra 
i 284.000 lavoratori impiegati 
nel '76 (193.000 lavoratori di­
pendenti e 82.000 indipenden­
ti) non ci sono tutti quelli 
che hanno effettivamente la­
vorato. E non ci sono nem­
meno nei computo degli oc 

l cupati nel '77 che peraltro 
< fa rilevare un dato partico-
l larmente significativo: in un 

anno ("76-'77) gli occupati so­
no saliti a 303 mila distri­
buiti tra terziario e pubblica 
amministrazione (46 per cen­
to) industria (38 per cento) 
e agricoltura (14 per cento). 
Nell'ultimo anno l'occupazio­
ne sembra dunque aumenta­
ta. ma non basta. 

Nel 1977 il movimento tra 
licenziati e assunti, in una 
parola la mobilità del lavoro, 
è vertiginosa. Solo in agri­
coltura ci sono stati 13.714 
licenziati e 14.672 assunti, nel­
l'industria i licenziati sono 
stati 21.235 e gii assunti 
23.693, in totale: 41.706 licen 

• Il bilancio 
familiare 
più alto 
che nelle 
altre regioni 

ziamenti contro -16.280 assun 
zioni. 11 saldo positivo regi­
strato nel '77 nasce dunque 
da una situazione di estrema 
mobilità. 

La disoccupazione segue un 
I»' la congiuntura economica 
facendo rilevare però un au­
mento nel '77 che andrebbe 
imputato all'emergere, trami­
te la campagna di iscrizione 
alle liste- di collocamento, di 
una buona fetta di disoccu­
pazione « nascosta ». Chi una 
volta stava a casa e basta in 
genere avrebbe reso manife­
sta la propria disoccupazione 
iscrivendosi alle liste speciali 
e ordinarie. La disoccupazio­
ne in ogni caso ha colpito 
soprattutto le donne. Nel '77 
continuavano ad essere Iscrit­
te più dagli uomini nelle liste 
speciali di collocamento (6954 
su 12.716). 

Le liste di 
collocamento 

Il dato ufficiale sui disoc­
cupati nel '77 è di circa 
26.000 unità. Di positivo c'è il 
fatto che nonostante la crisi 
non si siano toccati i tetti 
massimi di disoccupazione ri­
levati nel 1971. Bisogna poi 
tenere conto che nella citra 
complessiva possono esserci 
numerosi giovani che risulta­
no iscritti sia alle liste di 
collocamento speciali che a 
quelle ordinarie. Da rilevare 
a proposito di questi ultimi 
che diplomati e laureati sono 
circa la metà del totale e che 
un'ampia maggioranza si è 
dichiarata disponibile a lavo­
rare indipendentemente dal 
titolo di studio conseguito. 

Analizzato, sia pure con u-
na sintesi forzatamente 
sommaria, il comportamento 
degli uomini non resta, per 
fornire un'immagine d'insù? 
me. che valutare cosa concre­
tamente l'Umbria abbia pro­
detto. 

Nella relazione i dati sul 
reddito regionale nel periodo 
'70 '76 indicano un aumento 
considerevnre sia in termini 
monetari die quantitativi. 
Nei Tatti da 706 miliardi del 
'70 il prodotto regicnale Ior 
do è passato a 1.780 miliardi 
di lire con un aumento per­
centuale del 21.8 per cento. 
superiore di quasi tre punti 
a quello registrato a livello 
nazionale. Un aumento pe­
raltro più accentuato nella 
prima fase del periodo e \e 

! rificatosi soprattutto nel set­
tore industriale. 

L'andamento dell'economia 
in generale riflette la dina 
mica nazionale (fase recessi­
va '73 e '75. espansione nel 
1976 e stasi nel '77) anche se 
per quanto riguarda l'agricol­
tura dagli anni dal '70 ad og­
gi c'è stato un aumento ron-
sidereiole della produzione 
superando i ritardi che nel 
passato 0 settore aveva ac­
cumulato. Di conseguenza 
l'aumento del peso relativo 
dei servizi sulla produzione 
in Umbria si accompagna al 
crescere, contrariamente al 
dato nazionale, dell'importan 
za degl'agricoltura. 

Per quanto riguarda l':m 
pegno dei beni e servizi pro­
dotti. i consumi delle fami­
glie nel "76 hanno una ripresa 
maggiore che nel resto del 
paese. I consumi pubblici 
cresccno progressivamente 
soprattutto per quanto ri 
guarda il settore dell'assi­
stenza sanitaria. 

Gli investimenti lordi sono 
aumentati in 6 anni del 164 
per cento con alti e bassi che 
rispecchiano la situazione 
coneiunturale soprattutto nel 
settore industriale. In tutto 
sono stati 464 miliardi nei '76 
soprattutto concentrati nel 
ramo « servizi » destinati alla 
vendita. 

Per il credito e la finanza 
pubblica la relazione svilup 
pa. parte un'analisi che ci ri 
serviamo di riportare pie 
approfonditamente. 

In conclusione il panoram» 
fornito dalla relazione ci pa 
re già possa dare un'indica 
zràne precisa: in Umbria negli 
anni della crisi si è continua 
to a vivere meglio che ne' 
passato. 

Gianni Romizi 


